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C’è  una  data  per  
l’avvio del cantie-
re del Tunnel sub-
portuale di Geno-

va: il 21 novembre. Lo con-
fermano diverse fonti al Se-
colo  XIX,  e  il  calendario è  
emerso nel corso della trat-
tativa che ha visto impegna-
ta l’Authority portuale nella 
ricollocazione in aree por-
tuali deii lavoratori (e delle 
attività) della Csm e della 
Steinweg  -  Gmt.  Le  due  
aziende dovranno infatti tra-
slocare per permettere la de-
molizione  del  capannone  
Csm a San Benigno,  dove 
Autostrade ha fissato il cam-
po base del cantiere del Tun-
nel: al posto del grande edifi-
cio da 14 mila metri quadri 
verrà  scavato  il  camerone  
dove  assemblare  la  talpa  
meccanica che scaverà la pri-
ma canna delle due gallerie 
parallele sotto il porto di Ge-
nova, sino allo sbocco previ-
sto in viale Brigate Partigia-

ne.
L’amministratore delega-

to di Csm Andrea Bartalini 
ha scritto ai sindacati e all’ 
Autorità portuale per confer-
mare  l’accordo  raggiunto:  
le società «si impegnano a 
far sì che tutti i lavoratori di 
Csm srl continuino a svolge-
re l’attività lavorativa all’in-
terno del Porto di Genova, 
secondo le modalità che ver-
ranno  comunicate  formal-
mente in seguito», questo è 
il risultato che i 23 lavorato-
ri volevano ottenere. 

E nella missiva aggiunge 
che «Il predetto impegno è 
subordinato alla messa a di-
sposizione da parte di Auto-
rità di sistema quantomeno 
delle  aree  (incluse in  una 
planimetria allegata, ndr) e 
su cui la stessa Adsp ha di-
chiarato  essere  disponibili  
per Csm srl, entro il 19 set-
tembre 2023». Due mesi pri-
ma  rispetto  all’entrata  di  
Aspi nelle aree, che sarebbe 
stata comunicata dal segre-
tario dell’ Authority Piacen-
za.

Certo, ci sono ancora mol-
ti “se” e altrettante condizio-
ni preliminari da soddisfa-
re:  il  progetto  del  Tunnel  
subportuale infatti è ancora 
incardinato nel Paur (proce-
dimento autorizzativo uni-
co regionale) che non si con-
cluderà verosimilmente pri-
ma della fine di agosto. E 
per quanto riguarda i lavori 

veri e propri delle gallerie, 
Aspi deve fare una gara. Nel 
complesso,  l’investimento  
(compresi  i  parchi  urbani  
della Lanterna e di viale Bri-
gate e le opere in area por-
tuale) è valutato da Aspi in-
torno ai 900 milioni di euro. 
L’esproprio del  capannone 
della Csm è uno dei punti 
fondamentali per avviare i 
lavori: il cosiddetto “lotto ze-
ro” è già partito proprio nei 
dintorni dell’azienda, a San 
Benigno. Si tratta di cantie-
rizzazioni propedeutiche, ri-

pavimentazioni della strada 
del  giro-Lanterna,  bonifi-
che da ordigni bellici. Ma fi-
no a quando ci sarà il capan-
none il cantiere del Tunnel 
non sarà veramente operati-
vo. Per soddisfare le richie-
ste di Csm Autorità portuale 
si è impegnata a mettere a di-
sposizione circa 17 mila me-
tri quadri (in parte scoperti) 
nei dintorni della sopraele-
vata portuale e in una por-
zione delle aree ex Enel. 
«La Uil Trasporti della Ligu-
ria esprime grande soddisfa-

zione per l'ottimo risultato 
raggiunto  per  il  manteni-
mento dei posti di lavoro - di-
ce Roberto Gulli, segretario 
generale ligure - che non di-
minuiranno: ci siamo impe-
gnati fin dal primo minuto 
affinché nessun lavoratore 
fosse licenziato o messo co-
munque fuori dall'ambito la-
vorativo del porto. È una vit-
toria per  i  lavoratori  ed è  
una vittoria del dialogo tra 
le parti sociali e le istituzio-
ni» —
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La sfida delle infrastrutture

Ricollocate le attività nell’area del primo scavo: l’azienda Csm trasloca verso gli spazi ex Enel

Tunnel subportuale di Genova,
il cantiere parte il 21 novembre

IN BREVE

Il rendering dell’imbocco a Ponente del Tunnel subportuale a Genova

Nuova operazione
A Msc la maggioranza
di AlisCargo Airlines
Msc ha acquisito una quota 
di maggioranza di AlisCargo 
Airlines, la compagnia aerea 
italiana attiva nel trasporto 
merci. Lo annunciano le due 
società precisando che «l'o-
perazione è un primo passo 
verso  l'acquisizione  del  
100% di AlisCargo Airlines 
da parte di Msc, prevista per 
l'inizio del 2024, quando la 
compagnia  potrà  tornare  
pienamente operativa con la 
consegna  di  un  Boeing  
777F». Il colosso marittimo 
compie così un nuovo passo 
verso lo sviluppo delle opera-
zioni della divisione Msc Air 
Cargo, «creando un gateway 
europeo e uno snodo chia-
ve» per le soluzioni di tra-
sporto merci per via aerea 
del gruppo fondato da Gian-
luigi Aponte. La maggioran-
za dei venditori è rappresen-
tata dal gruppo Leali, guida-
to da Domenico Alcide Leali 
che, dopo aver creato Air Do-
lomiti  (venduta a Lufthan-
sa), ha avviato AlisCargo Air-
lines nel 2019. Msc Air Car-
go disporrà di una nuova li-
cenza operativa e di una flot-
ta di 5 aeromobili wide-body 
entro i prossimi 12 mesi.

Nuovo piano di sviluppo
Augusta Due, intesa
con i creditori finanziari
Intesa globale con i creditori 
finanziari, anche attraverso 
l’immissione di nuove risor-
se a medio e lungo termine 
da parte di un pool di finan-
ziatori (Illimity Bank e Fon-
do Azimut) e la conferma di 
una parte dei crediti vantati 
da Amco. Augusta Due, la so-
cietà armatoriale che fa ca-
po alla famiglia Brullo, lan-
cia una nuova fase di svilup-
po con il piano industriale 
2023-2026. Raffaele Brullo, 
Ceo di Augusta Due e Gabrie-
le Brullo, direttore commer-
ciale della società spiegano: 
«Guardiamo ai prossimi an-
ni con l’obiettivo strategico 
di consolidare la nostra lea-
dership di mercato».

Nell’area dell’edificio 
verrà scavato 
il camerone dove sarà 
assemblata la talpa
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